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Gli scritti di Ferruccio Par ri 

In sessanta anni 
di lotta politica 
Una significativa presenza nella storia italiana dai primi interventi di ispira
zione salveminiana, all'esperienza del partito d'azione sino all'impegno attuale 

Il dibattito sulle istituzioni culturali della città 

QUEL CHE CAMBIA A VENEZIA 
Lo cultura e le sue organizzazioni sono diventate un momento importante nel processo di crescita democratica - Come 
il vecchio teatro « La Fenice » si trasforma in centro attivo di conoscenza e diffusione della musica - Il lavoro per 
mettere a disposizione della collettività i materiali dell'archivio storico della Biennale - I programmi per quest'anno 

Fra le più e m i n e n t i f ' « u " 
re ileU'antif;i>cÌMUo, que l la 
di l 'airi è rimasta fino ad 
ogni una de l l e meno cono
sc iute . se per eono.seen/a si 
in tende una eoinprcn.Moue 
a d e g u a t a m e n t e diffusa de l la 
opera svol ta tra passato e 
presente : e — per contrasto 
- - la più a w o l t a ila una leu 
penda in eui si .sono in t i ec 
eiati l 'affetto, la stima, la i i 
conoscenza dei ci»inl>;ittent i 
por la l ibertà, la sol idarietà 
appass ionata dei poi strett i 
ed attivi compagni della Mia 
parte , la nostalgia s e m p r e 
vivida per i tempi e le spe 
ran7C rappresentate dal suo 
governo , la presenza parte
c ipo ed indefessa al l ' impe
gno p o h t u o negl i anni del la 
Repubbl ica 

Parri. nella sua modest ia 
e nella sua tenacia, non ha 
mai raccolto i >noi \ e c c h i 
scritt i e. se ha reso qua lche 
memoria del passato, lo ha 
fatto per tramment i . Milla 
sua caratterist ica linea di un 
intervento dopo l'altro, che 
fa pen-are a un s e m i n a t o l e 
generoso , susc i tatore di for 
ment i ideali e critici , il (pia 
le lascia ail altri di inten
dere- e di raccogl iere I.e ra
dici prime ili una tale filo 
sofia d a / i o n e , la logica uni
taria di ques to metodo , il re 
spiro talvolta af fannoso ed 
i n t i m a m e n t e inquieto di un 
sif fatto s i s tema «lì operare 
nel concre to s e m i n a n o in
trinseci a un d i s e g n o di gran
de e profonda n i orina, più 
vissuta g iorno per g iorno 
c h e proclamata o program 
mata. Ciò che gli italiani 
hanno r iconosc iuto in Par 
ri è stato il tagl io • perso
nale • del la sua partecipa
zione alla vita col let t iva , in
div iduandovi ù n dato, una 
forza p r e s s o c h é inesauribi
le di tes t imonianza prima 
morale e c iv i le che diret
t a m e n t e pol it ica. Ciò che si 
è troppo a lungo ignorato è 
invece la formazione di que
s t 'uomo. la sua crescita nel 
e contro il r e g i m e fascista. 
le transizioni reali del suo 
p e n s i e r i , le diff icoltà attra
verso cui è passato. 

t 'na prima messa a pun
to. per cosi diro, di tale em
blemat ica f igura di demo
crat ico i tal iano ci v i ene for
nita in un v o l u m e di cui si è 
fatto patrocinatore l 'Istituto 
nazionale per la storia de l 
m o v i m e n t o di l iberazione in 
Italia, che ha ordinato i ma
terial i sparsi prodotti dal 
l eggendar io « Maurizio » lun
go Parco di un sessanten
nio ( l ' o n u c c i o P a n i . Scrìtti 
liìlò ÌÌ)7'Ì. a cura di Collot
ti. Hochat. Solaro Polaz/a . 
Spez ia le : Fel tr inel l i ed i tore . 
Milano. 107H. pp. (517. Lire 
6 0001. 

Elementi 
di continuità 
La raccolta non p o l c a a-

vere pretese di completezza . 
ma \ a l e per la sua organici 
ta- consta, per la precisio
ne. di 8b" fra scritti e discor
si . scolti su una « base » mol
to più ampia. •• in ques to 
s enso r iesco, per la prima 
volta, a restituii e quegl i 
e l e m e n t i di cont inui tà c h e 
corrono dalla l e t t e la a Prez
zoliti!. rosa nota di recente 
e qui pubblicata integrai 
mento , a l l 'u l t imo Parri c h e . 
ne l la sua autonomia o indi
pendenza . pò;(a il suo signi
f icat ivo sa luto alla tr ibuna 
de l XIV congres so del i v i 
Il mater ia le è diviso in irò 
sezioni" più raro e prezioso 
q u e l l o dogli anni segnati dal
l ' in tervent i smo o dall'antifa
sc i smo. piti noi •» di prec i so 
in teres se s t o r n o quel lo del 
19-0 4r> La ter /a parto oc 
cupa da sola i duo terzi del 
v o l u m e . ed o ordinata dai 
curai ori s e c o n d o un cri ter io 
t emat i co (pol i t ica interna. 
e c o n o m i a o polit ica o c o n o 
mica , problemi interi'..zinna
li . cont inui la del la Inesisten
za ) . La raccolta e intro 
dotta da alo.ino pagine di 
« not iz ie h iogra i iehe » ohe si 
s e g n a l a n o per densi tà e r.-
g o r e . des t inate ad agevola
re . fra l'altro, il p i o s c g u i 
m e n t o deg l i studi Iniziativa 
opportuna , dal doppio valore 
c iv i l e e sc ient i t i co « I n do 
c u m e n t o — corno scrivo 
Quazza nel la prefazione — 
di grande interesso per i te 
mi affrontati , vitali per il 
quadro c o m p l e s s i v o noi qua
le la storia doli ant i fasc i smo 
sì è inserita e si inser isce * 

Parri v i e n e da una fami
gl ia p i e m o n t e s e dal padre 
assorbo qualcosa del l 'eredi
tà mazziniana, e nell 'età g io 
l i t u a n a s e g u e l'indirizzo che 
si e spr ime nel la « Voce », 
nell'« l 'n i ta » di Sa lvemini e 
in altro cons imi l i r iviste 
N e l 191-T ha vent ic inque an
ni: professore s traordinario 
di storia e geograf ia e già 
s o t t o t e n e n t e di fanteria, par
tec ipa al la guerra c o m e un 
g i o v a n e in te l l e t tua le inc l ine 
al I fberalnazional ismo. a una 
corrente d'idee poco studia

ta ma qual i ta t ivamente im
portante e inf luente negl i 
anni che precedono l'inter
vento. Critico del giolitti-
.snio e avverso al soc ia l i smo, 
si pone ben presto il proble
ma del dopoguerra: dare al 
paese q u e l l o * Stato moder
no • che era mancato e ohe 
è ancora da faro; formazione 
nuova, a cui potrà e dovrà 
concorrere , un poco eclet
t i camente . una aristocrazia 
di g iovani . • aristocrazia a 
ruoli aperti che d e v e stori 
l a m e n t i ' soppiantare la de
mocrazia o a lmeno la d e m o 
crazia del lo idee progres 
s i s te • Nel dopoguerra è nel 
g i u p p o di « Volontà ». e nel 
m o v i m e n t o degli ex combat
tenti conti asta la via al fa-
seisim» Quando il fascismo 
sta v incendo le opposizioni 
democrat i che e social iste e 
operali' , si col loca m quel 
v a n o ant i fasc i smo intellet
tuale. c h e già volge ve IMI un 
i m p e g n o d'azione, ispirato da 
una torte c a n e a morale. 

Avversione 
irriducibile 

• Il mot ivo l iberist ico. avo 
va scritto nel Li. e tale che 
trascende l'azione polit ica 
pura, por fornire un centro , 
uno s in i tne i i i o di giudizio di 
ogni individuale vita prati
ca • Al g iudice istruttore 
del processo di Savona, per 
l'espatrio di Turati, dichiara 
e i (assume j motivi del suo 
modo di ossero oppositore: 
« Contro il fasc ismo non ho 
che una ragioni' di avversio
ne: ina quest ' ima perentoria 
ed irriducibi le , perche e av
vers ione inorali': è. megl io , 
integralo negaz ione del c l ima 
fascista ». Nel lo s tesso docu
mento . in cui e già tutta la 
personal i tà di Parri. che si 
forma ne l lo scontro e che 
supera lo scontro, c'è già 
l'idea — programmatica — 
di un « Secondo risorgimeli-
fo (/' pooor'o ( la sottol inea
tura è del l 'autore ) non più 
di avanguardie , che solo po
ti à r ial lacciare il passato 
a l l ' a v v e n n e ». Libertà e giu
stizia sono già a ques to pun
to i « d u e pruni valori civi
li » posti a fondamento di 
ogni « sforzo di ascens ione . 
di l iberazione di classi e di 
popolo s. Quando si aggiun
ga l 'esperienza di vita mi
litare. compiuta dal 15 al 
"19 (al fronte e ne l lo Stato 
magg iore , per la prima vol
ta aper to agli ufficiali di 
c o m p l e m e n t o i si sarà deli
neato intoro il pr imo qua
dro di r i fer imento , da cui si 
sta e n u c l e a n d o , negl i anni 
venti , una del lo più incis ive. 
rappresentat ivo , e al t e m p o 
s tes so più consapevol i per
sonal i tà de l l 'ant i fasc ismo in
s i e m e c o m b a t t e n t e e mili
tante. 

Gli anni success iv i saran
no anni di maturazione e di 
s v o l g i m e n t o , m cui si avver
to l ' influenza dei due Ros
sel l i . a Lipari ( « l a proble
matica rosse lhana di revisio
no del soc ia l i smo ». scr ivono 
i curatori i e quindi quel la 
di Mortala , por cui Parri col
laborerà negl i anni trenta al 
(iior"U(j'Y iit'u"' t'cntiomistì ed 
entrerà n e l l l f f i c i o studi 
del la Kdison. d i v e n e n d o an
zi. nel "À~7. capo del la sez ione 
economica che ne cost i tuiva 
il n u c l e o centra le Su questa 
via c a d e un corto recupero 
del soc ia l i smo risorgimenta
le. di Carlo Pisacane. su cu i 
scr ive un lungo saggio por la 
\ <o'"'i r,>-'.-fa storica. nel 
l « m « Alla influenza attri
buibi le a Marx ed in parti
co lare al s u o Manifesto, d a t a 
la nettezza de l l e formulazio
ni cui g iungerà Pisacane — 
nei Si:c;.ji. ad e s e m p i o — 
non e poi da faro maggior 
post»»' » La domanda sembra 
rivolta più che a Ne l lo Ros
sel l i . autore del l ibro recen-
si7o. a so s tesso 

Ma !a v ia d: Parri alla Re
s i - lenza r i m a n a c o m u n q u e 
lontana, nonostante quest i 
interrogati ' . ! , dal soc ia l i smo 
e tan ìo più da quel lo , co
m u n q u e . marxista. 11 con
fronto con Pisacane sembra 
anzi, più propriamente , ri
f le t tere una ques t ione l imi 
te . di identità d e l l e proprie 
posizioni e -celi*»' « Intuiamo 
il problema centra le di Pi
sacane in questi anni d: tra 
vagl iata formazione Riscat
to nazionale o riscatto s o 
eia le? » 

Sarebbe troppo lungo an
che so l tanto accennare , ri 
percorrendo quest i S e n t i . . 
agli anni s . iccessivi . via via 
p:u dons . L'aver r ichiamato 
nel la prima parto della rac
colta il periodo pai lontano 
e m e n o lo i io -c i i i lo tic! Parri 
g iovane e maturo, e uno dei 
contr ibut i p:u impiotant i di 
questa iniziativa scienti f ica 
ed ed i tor ia le N e risulta me
gl io individuata una d e l l e 
facce del m o v i m e n t o pol i t ico 
di « Giustizia e Libertà ». e di 
uno d e ' filoni compless i del

l'ex in tervent i smo ed e x com
bat tent i smo. que l lo che ma mi

rando nel l 'opposiz ione antifa
scista contr ibuirà poi a for
mare una de l l e ali più spic
c a t a m e n t e « nazionali » del la 
Resistenza, pronosticata già 
da t empo conio « Secondo Ri 
sorgi inento ». che via via si 
v iene • social izzando ». La 
lotta a n n a t a nel mov imento 
di l iberazione nazionale e 
ancora per P a n i un punto 
di incontro importante fi a 
avanguardie , elassi e popò 
lo . ma non sarà ancora ri>o 
lutivi), perché anche • Man 
rizio >, pur mirando a rea 
lizzare il d is tacco dall'Italia 
profascista. lavorerà s e m p r e 
— non senza un int imo tra 
vaglio che e poi il s egno 
doìla sua nobiltà e probità 
in te l l e t tua le e pol i t ica - -
appunto u • rial lacciare il 
passato al l 'avvenire ». 

I n a sorta di contraccol 
pò. su questa strada diffiei 
lo e del icata , la si ha nel 
gravo per iodo del la guerra 
fredda, su cui il presente 
vo lume non evita di offrire 
la necessar ia d o c u m e n t a / i o 
ne. Dalla lacerazione del pae
se in quest i anni, la coscien
za morale di Parri e il suo 
a t t e g g i a m e n t o pol i t ico costi
tu iscono ancora una volta 
una test imonianza v ivente . 11 
success ivo i t inerario del l 'ex 
pres idente del 1945. s embra 
confermare che il problema 
nazionale ha compiuto , pro
prio con la Resistenza arnia 
la — ohe ì fascisti cont inua
no a c h i a m a l o • guerra civi
le » — un def in i t ivo passo 
avanti , in cui i partiti di 
massa del popolo i tal iano 
hanno eserc i ta to un dec i s ivo 
ruolo r icos tn i t t ivo K" anche 
per ques to che P a n i potrà 
guardare , grado a grado, con 
nuovi occhi , dopo che avrà 
contr ibui to in primo piano 
al fa l l imento de l la « logge 
truffa ». verso la sinistra 
e la sua politica. K in 
questo andrà più avanti di 
molti suoi ex compagn i 
del Part i to d'Azione, for
s e proprio p o i c h é la sua 
formazione cul turale , politi
ca. morale , si è approfondi
ta in una ricerca non stret
tamente dottrinaria e « parti
tica ». di cui l 'evoluzione del-
r . l s trof i ió /o — fino all'ulti
ma opzione ragionata sul te 
ma del • c o m p r o m e s s o stori
co » -— cost i tu i sce una ripro
va. La r i f less ione sul l 'espe
rienza soc ia le e popolare del
l e d u e guerre , ha f inito col 
s a l d a r s i s tre t t i s s imamen
te nel la coscienza crit ica del
l'ex combat ten te e del l 'ex 
part ig iano: una cosc ienza 
critica c h e investe un lungo 
periodo del la storia naziona
le italiana. Come s tanno a 
dimostrare anche gli ul t imi 
scritti del vecchio Parri: i 
ricordi dedicat i al la Resi
stenza e alla « grande guer
ra ». 

Enzo Santarelli 

VENEZIA — Opere di artisti esposte a Campo San Polo, ne I quadro delle prime esperienze della nuova Biennale. 

Dal nostro inviato 
VESE/.IA. aprile 

. L mi liiiiumi ili chioccine 
re » ST intitola un robusto 
piimp'iet di Wladimir1! Durivi 
attuarsi» due'te ann; fa. Il 
sic» interesse — leaatn ai uro 
hlemi (e a certe distnr.sumi 
a'.<>riia'.'.<t'.che i del! i <alva 
guardia di \ ene:ia -- ra eer 
lo ben altre '1 Ululi) singola 
re. Il (iiiale tuttavia, nella sua 
sonora vislosità. ci sembra 
sintetizzare c<i<: efficacia una 
convinzione radicala -.ino 'i | 
l'ur.vi luogo comuni in molti ; 
reneziani: la convinzione che ; 
in questa città e per questa i 
città s; parli, si pirh. sci; | 
za mai fare irilla. senza che , 
mai nulla intercenga a modi j 
jicare un deprimente stato di [ 
cose. i 

E' invece siiri'ficnt'Vo the 
proprio l'autore d' - Ina la ', 
(luna di chiacchiere • c i u m " . • 
dal canto suo. di ecceziona
le laboriosità » si fror; ni (pie < 
sto momen'o a cavo d'un i ; 
delle esperienze più onere , 
te e fallire nell'ai co di vili. , 
breve e to-mcntata dalle i/o I 
lemtche. della nuora Vienna- ; 
le veneziana Ed è altn ttan ; 
/•; significativo che altri p,,s-t ] 
tiri segni della svolta de'er , 
minala da' voto del M ani- • 
ano a Venezia renatila pri> 
pr:o da settori dell'attività • 
culturale che sembravano de \ 
finiti vamente ruttili al più ir j 
reparabile declino 

Chi non ricorda la crisi che \ 

api/anca mietale — ciisi •/ 
idee, di mezzi, di uomini — 
di cui era pieda il teatro /.u 
Fenice, uno dei più prestigiosi 
enti litici ita'iatr'.' Ogni. nel 
l'utdcm di Si>vrinte".dente de'. 
hi Fenice, al quale e stai > 
chiamato appena nel dieen 
>>re scorso, incontriamo un 
i".tellettua!e veneziano mi'i'' 
il aito coinè . ii compatin,i 
(i ancarlo \ lancilo. Andiamo 
a 'ria are V anelli, in cima ad 
interminabili scale, ut un sul 
toletta d-l tcatio degno di 
una se e il •grafia della pucc, 
ninna <-. Bnheme Ì . con. i .£<>;>-
pi di IVniTiii in luoiio. dei 
tetti di Va lai. E Vianello 
'i nitraltiem per quasi iri i 
•>I\I [menare illuminilo tino a 
noi i suoni d'Ile prove deVa 
iWalkiria - di Waqner) sulle 
idee. ì progetti. i problemi 
deVa Fenice 

Sono lineili di un teatro che 
ha non solo ntraraln un rap 
voi in fecondo con il s'io pub 
blico, ma che si rinnova. E' 
ancora averta '.a mostra (ledi 
cala a Schnnberq. e che ha 
per cos'i dire illustrato i con 
certi dedicati al qrande mae 
stro della musica moderna 
Alla mostra si è affiancai» 
il pi imo esperimento di nudi 
ziom in cuff'a. che la Ferii 
ce intende generalizzare, ili 
tondoni di una nastro discote 
ca ira le più importanti di 
Ital'a 

Questo delle mostre diven 
terà un metodo permanette. 
Il tematica cioè di dare, in 

siane allo spettacolo, un i/in 
dro stoiico dell'autore e del 
l'ambiente in cui la sua ope 
ra è nata. Altre novità: Stia 
iviiiskn rappi esentato nei 
< campi s dei centro storico 
nel prossimo luglio: l'idea di 
utilizzare il Valazzetlo de''o 
sport a Castello per spetta 
coli mus-icali: l'istituzione di 
un centro professionale ver 
giovani concertisti e diretto 
ri d'orchestra: carsi di sce 
noqrafia per ali studenti del 
l'Accademia di belle arti, con 
tatti col mondo giocatole. e 

. della scuola. . 

Eccezionale 
cineteca 

In sintesi. Vianello fornisce 
l'immagine di un teatro Uri 
co che si propone come ceti 
tra attivo di diffusione della 
cultura musicale, fimri da 
ogni aristocratico isolamento 
ma teso anzi ai pnssiliilt mo 
menti di coinrolgunento con 
la c'ita e le altre istituzioni 
culturali. 

Dalla Fenice a Cà Corner 
della Regina, uno dei più fa 
stati palazzi sul Canalgrande. 
dove incontriamo Wladimir» 
Dorigo, conservatore dell'or 
eluvio storico della liiennale 
L'abitazione cìie fu di Cale 
rina Cnrnaro regina di Cipro 
e poi. fitti a pochi anni fa. 
utilizzata (piale Monte dei pe 
gni (che esempio di decaden 

za ' i. i destinata a diventai e 
la nuova sede della Vicini.tic 
Qui. al pi uno inailo nobile. 
fra i saloni settecenteschi che 
comunicano ira loro, e ni al 
lestimentn la biblioteca 

Su alti scaffali metallici che 
vanno a sfiorare il ifllltll 

Il grave scempio nella Murgia Timone tra Basilicata e Puglia 

Ruspe contro la necropoli 
Un canalone dell'acquedotto pugliese ha devastato un territorio nel quale 
sorgono le tombe preistoriche scoperte all'inizio del secolo — L'opera po
teva essere realizzata senza danni per l'importante patrimonio archeologico 

Tra \A Bas-.l.r.iTa e '.a P J 
2'iia. a! ronfine ira '.a prò 
v.ncia d: Matera e que^e 
pugliesi d: Taranto e d; Ba 
ri. s: es tende un amp.o '.e: 
razzamento mur*.co. d. qn.i'i 
che rr.:«;.a.o di e'.'&v.. .-n'.r,i 
:o da profondi car..«".on:. .'. 
p.u v.sto.-o de. qua!, e for 
rr.ato da', torreme Gravina. 
su'.'.e cu: >por.de ~: affacci.! 
d . r e s a m e n t e '.a c i t a d: M i 
:era. u n : , '.a parte p.u air.. 
e.-, e car.t-.-.er -; c.\ dv'...« e.-

:a. costali::.» da. S.i~~.. Par 
tendo app;;r.:o da: S.iss; e r. 
sa'.endo :.*".*.s-inia fenditura 
d--'. Or.-.-, .na. e po>s.b.'e. 
a n c o r pr.ru.i d: ~2.\inavze -:'.'. 
punto p:u a::o de'.'..\ Muri . . i . 
fare scoperte :ntere.-s-vnt. 
erotte pre.stor.che. ch:e.-c 
rupevr ; tra '.e p.u caratteri 
sTiche de.ìa zona, una natu
ra selva££:a e >po.2".-.a Q J : 
I„vt:uada. ne*'.i ann: ",V>. s.ro 
a'.cune inquadrature de".'.a 
* L'jp.) >: qui venne PwV..r.: 
ad ambientare .'. s-,;^ « \'ar. 
•re'.o sei ondo M i f e o * . qa. 
a.cun. mesi :.i_ ; roj.st.i ,«:i 
t . fasc.sta Arrab.r. ha vo'.uto 
ricostru.re a lcune de".".e -ce 
ne p.ù tormentate e rea'ist . 
che de'.'.-, A'.bero d. O a e : n . 
ca .«. 

Ma :". t e r r a z z a m e n e r.vur£. 
co materano ha anche ur.W. 
tra storia: .e poche quo - ; /?} 
7.oni deman.a'.i s trappate d i . 
contad.n: furono e f ie t tuate 
in questa zona, una set tant . 
na di ann: fa . e s; trat to d. 
conquiste spes -o dramrra:: 
che. passate attraverso lotte. 
scontri e dure repres^:on:. co 
me oue'ila che colpi uno de. 
primi ortraniz-zatorl contadi 
n: della Basi l icata . I.u.pt Lo 
perfido, soprannominato :'. 

•» Monaco B.JIÌ . 'O -. Ancor e-: 
i . e po— -b:.e sformerò ; re 
.-"". de" i w - c i £ t " o r rie", lavo 
ro d". I-O:I*.Ì.Ì ni m i*er.»rr ?.. 
questa terra .t-p.v. - t_.<"ta 
sop-rt*TU""o ri. mia -<•;.v .:. 
ii.:'ite. •••• > ;' ci. p.c< «e.; :--...r.ior 
' . e . orma, .«"'birri *"...'., *••• 
r.nt.i". pi.-.r "."•'•lì'.-'f/e .i.i '.'.".'i 
r: a ^ , - v . f o r . . ' . d. :..-." : 
r.. ov.'. •;• pjzz . 

I \ o p . . . i ,-i.v-.r.t-» .. _i :•-•-' 
ve ivh. n. iti.i.ir'.t ".. r.••*'.. t »i 
- ; t - . i c.-\ n •-~'>'.o -"-.-.'ci i •* 
pj.vei:/«*."•"» ci.-, n . i c c . e >: 
e r ' . - c o . .-. s-, ..-.ip-ia '..< r e 

eropV.: pr- s'nr'fa r!'!:1. M:;r 
s.n T . i inne F-~ ' " . .'>.Ì"./>:--' t 
à.i n: ;'.:.--. :i.-* t" »':•;• c a r . f e 
r.-t-. . ." de. .e pr ir-' c.v. \v 

ira: •i rn. -s 1 - . - . 

che n i 't'.i tr.n • c;-*o.1-^"> 
no .»• si),->- e «i~: or ni. 
ab.t .rori d'.'. l'a ..« n.^.ri.o-
r.a'.e. d-'-no-'c .:-. . - . .rr> f wh. 
re:tar.2o'ìr: « .i rassetta ". 
ta ora d r-v.«.rr.en-e - , .v . 'V. 
nel..i roec.j '\\:.I'^Ì d"*. ha 
-,«:r.er'o :r.:r=»:co Qi-.-*a r.e 
«tropo".. ':"..« ::itt r--.»'o . . . -*a 
d.c-. ri. - u " i Ki.o' . i i . perche 
i M t'era •• po- - .b '.e i'.:ez .o 
che a.'rov-s - _ . . , , , . - J i l v V l 

r. .-.spe:*. d«* ..«. prr.-'ur.'.i de". 
l'Ita!.a n.er d..v..a'.e A -? :d -
z.o d"s-''. s'ud Os.. p.'.'ipr. > .. 
M i t e . a t- pre-ei .te ur..i ri.x-u 
ir.t-n:a/.o:it' d pr.ni'ce d.'i-, 
c'r.e va e; ias: .r..:vf-rrott <. 
niente ci.i".."e"à r.eol.'.r.t a. 
perori - . c".en:co e qtie-ta do 
f".irr.en'a7.one trova r.e''a 
nerropoli drt'.l » Mursia T. 
mone un e'.emen'o f ^ m 
zia le. 

R.nvenuta dal R.do'.a al
l'in.7.0 del nostro -eeo'.o. es 
vi fu p.-.ni.» de icr.t , .ii da'. 
Patron, poi me^l'o ria^s f:-
cata da'. Peci , fino a :rova-

re una i.'-.ist.i collor-»/:onc 
no-.:'.: ~";d. p.u recent:, ci"; 
qu.i'i e -»n: ma'ore il prof 
D.n 1 Adames'eanu. soprin 
tenrien'e a. monunten" ed 
.1.." ,»:it » 11 '.a p«'r la B.w.-

S.: n'its'n "e. r 1." "an'.e.it'j 
co-: : d'o d. "..1.0:. -tr ,r. \ 
<•:'. a.r.o en'.i . propr.o ,:i 
:r--.--:i i". 1 r.e.iopo.i de!'. • 
M .r.* 1 T .co-.-, e «j'.unta 1» 
ru-pt d-' .' .\n'.i"dii"i) ir: 
z -'.-: C:Ì-- r..i .sp-.-rto u.i .11.1 
«ro • • e l i •.:•• ;v̂ ~ o«idurre 
!'•., .T.1.1 .1 Mi' .e t j ed .n a'"r 
C ^:r/.;.i o 1 . - Pu^'.:?.-. 

ri. '.-ot-V'i cv ."are qi i:-1 1 
-«-•'.r.p >' K" p< js.- b.'.v c)v 
r..:t -.1 -" i".i te'L.Ta pre 
-.r."t« . 'o-:-'f!iM do!', i n »-
croool: il iitoir.en'o ni c u 
i- -".ito r'ri.:'"o ed annrovi*.-) 
.". prore i 'o d-'l c a n a ' C Noi, 
e ri-I re-to ammissibi le ciie 
.-. p.iss - affermare che . 
m . i ' e r i i : . st- vo=.:ono l'uc-
n'i.*. debl*>:.o saper tollerare 
il !•>-". J 1.1-t:. ar.flie qua! 
cr".«* .tiir.«> f«i s: ci.s-'i-. .t prò 
j>-)-."u ri. un cemt iì*:f:e.i. 
«otto ne! a med^s.rr.a zona. 
ch.e '• :r..i:--ia!i. dovc .nno 
-Ci-j'..«*:e ' : i :". " '.) >esa™j.o -
e .•* ..iri :-" ".••* Vri p v d. a" 
:tii7- ì.ie e ri. buon -•'•nso po-
so.io t-s;e:e più che siiff. 
c . -nt . oer rra'../..'. ire oper-1 

r.ecess,r.f ed u.-'enti s^ii/.i 
ì:.iri-e~e .1...1 ind.-rr.m:n.i* 1 
rìfv.i-t t7 .uie rie! p i f N i i . M 
e de ben. caltur.tli 

D'altra p.»rte. come nera 
re clie .n c:'tà e ne; co 
niun. Circostanti c'è bisogno 
urgente di acqua? Come : 
inorare ormai la lunza e 
nervosa attesa por l'approv-
v.k'ionamtn'o idr.co in queste 
contrade tosi aase iate? I 

comunis". hanno più vo.te 
soliecita'o intervent: p:u a 
desunti e .sono . s \u: in pr. 
ma fila, alla •€••=• a della po-
po!.i7.one - c f \ i .11 Ictt.i pe." 
tale o b r f . v o Non c'è dilli 
i.U" ro!i":a-"o tra .n'eri en". 
f c n . c . <• p >'.;•.c.i ci. v»'or./ 
/ . t ' i o n e -.• ti: ti f f s i d e . il . 
n: tu "uia.. li.i-l.i i". e t 1 
r<i d. eoo:ri.11.1.e : var. m 
•e-ven*. !'.«•! p.u amp.o ipi.i 
dro d. un.i ftiri"*'.! r-'•' --* 
del !'"": :'ci: .0 cui- f::.o;,i r 
m a l i c i ' 1 

No: pen.s..m.o che ;"«-nte 
;cv.-a'.-- — ed 1! Comune 1 1 m : 
ino .UO'Jo — piis-.i !• ,'c'ai.t 
lars; e r t o d. qu»st'o;>-..i 
iute!,:L'ente d. V"ji".an/a e d: 
trcord.narr.! nto Nei C.KO •!>•• 
c.i:rt), ii Comune 1'. iehb.« :>o 
Tito •'• <ìo\ ito r. i t a r c !a ma 
mern più -.ìZ'ji.t e M ' I O M I ' C 
per n al.7/are l'opei.i idri.-i 
t;.nto r .cces-u:a. .-ei:?1 a c-
tjiuii 7:0 per le no'e'.oh ,)••••• 
s- . tni7e monumentali ed ..ir, 
h e n t a i . Proprio A Con.•ili"'. 
ri" » tra p.ir'e, pt>s-.ede U T . 
i.fil.i Mur-.'ia. oltre s e i c u t u 
ett.ii'i di tfrra a !>och: n.- ' i i 
ri.ili i /tuia ]irt-!.-tor,ca ].:<» 
t i v i ' . t al pi-s:i(?i;.ti d i ! i a 
nalone dell'Acquedotto Pu 
e',e>- Questi s e . r t ivo e t ' i r ; 
Mino pre.-.sO'he .tbb.indonit. e 
ì . imm.ii'str.i/ .oiie v.e.n fa un! 
I.i p«-r v i ' o i i / / a : e quest.i /(, 
n.t. nel qu.iriio di un >-uo uro 
crair.ma per fornire l i C.'.'A 
di attre77ature di verrV v, ih 
bheo. oltre che per utili'./a 
re adeguai vmente :'. pronrio 
patrimonio e per far sentire 
la sua presenT^i in una poli 
tica del territorio 

Raffaele Giura Longo 

si stanno ordinando e sche 
dall'Io le migliaia di volumi. 
riviste, cataloghi, monografie 
che giacevano ammucchiati e 
inutilizzabili nei magazzini. 
Vrobalnlmente e il più ingerì 
te patrimonio bibliografico 
specializzato in materia di 
film, arte e spettacoli I soli 
ritagli d'< stampa superano il 
milione. A fine mangio, la 
bildioteca sarà agibile, uisie 
me alla complessa .strumenta 
zimie che farà dell'archivio 
della liiennale un vero .» pro
prio centro permanente di ri 
cerca e di produzione cultii 
rate. 

Disporrà infatti di una sa 
la » multimedia -. per l'ami' 
zinne e la visione di film. 
nastri, i-asselte Avrà un labo 
rotori» per la riproduzione ili 
audiovisivi, fotografie, micro 
film E' in allestimento una 
cineteca per accogliere le SUI 
pellicole originali (la materia 
prima d'una vera ,> propria 
storia del enieni'ii messe in 
sieme nel'e varie edizioni del 
la Mo.stra del Lido 

Varrà certo la pena ih lor 
tiare a Ca Corner della Ve 
ginn quando l'archivio stori 
co aria iniziato ad operare: il 
primo importante nucleo il 
quell'attinta pei manente di 
ricerca e sperimentazione che 
costituisce uno dei campi'-, 
statutari della liiennale riti 
navata. Vro\>rio qui. nella dif 
f lealtà di sciogliere la cai 
traddizione fra lavoro perma 
rinite di ricerca e mani fé 
stazioni annuali pubbliche, si 
e voluto ind'vidiiare uno de 
gli scogli che ostacolano la 
nangazione della nuova Vieti 
naie Ma --; tratta di una con 
traddizione reale'' () non può 
diventare micce p'oprin una 
raoinne di fa'za? 

Si tratta infatti — comi' so 
stiene il comixtnno Maurizio 
Ceccom. re.si»ei salale deVa 
commissione culturale de'la 
Federazione del VCl — ài 
coK'-ftnre '''attirila permanen 
te nei 'eoaraia. * fat'o a 
si- i." beisi <-'."7i<» supiort-i. 
elemento mica-mie di in li-
v ti'/.'.'-i'i?;,. fi,-; v i - e '/'.- rire 
p'irazvm-' lie'.'e *'<'~v<> rr ini 
'cs'az u"! 'I.'I'I'I 'le Fa'ior,' 
di d ita''il • e re crcsci'a d-'l 
la V'cnnale -tessa Se »> '•> 
se Ufo-ai" a"orno <;• prò 
.')•<•••') </ \".'».,>-iV|_ de','a s'iì 

resi'U '.zia'. U, in ripp*e-'f, q' 
passato e ile •-'••qenze ri ••(; 
gì. il ce:c,rs, ri; irìec lì'„'ì 

ami 1 '1 su1 ". j ' - ' o S'-,c''-ii wn 
O'Tettbe ' ir-e :>i'.sr,, e-sce 
un'altra < osa ' 

/.u ~?<'-;wi i?ì'errof}al,i--i "a 
le t'cr iì le" <i dell' t a n'i.en 

le '. pro-.t/'o rrrne e.'ctt".'.''» 
;.n f - r t i i 'e della "e.-'r,i delle 
a'ti visiie <'.<• coit,c:derà q.ic 
st'at;r,o ce; la f,aiierl;ir'i de; 
ftadiqlueu sirar; er: e il * ri 
torno > tfe.',''7 V erri ;'.e a. C.ar 
dm' d' Castello (Jiia'cunn ve 
de m :u,t • ciò <l r - tvcu 'u -/' 
(i'7'7 «t resini,razione > C ;̂tT'r'» 
meni» lo sv:r>:T-.eu'n d-3" > 
Stat-.to laddove .:,;'.>.V\v .'•. 
irii'i'» ]HTsonale e dait'o da 
parte del Co'is'c/ho dretluo 
]ier ia unteci: 1: ,eie al'e r\a 
raffstazioni r'e'l 1 Vicn>.a,e 

Come ho -criiio r c ' T i t e 
mente Frani esco Dal Co. sa 
rebhe tuttavia < sciot co aliar 
morsi . per la decisione di 
riaprire 1 padiglioni, resti
tuendo di fatto autonomia di 
allestimento ai sinqoli j/ar-u 
Il punto chiave sta nella prò 

postti ili un tema uniUiante 
La quale, dice ancoiii Dal Co, 
< !>n'cra essci e un espcr imen 
lo discutibile viti aiccltah'lc. 
nella nr.suui in cui intornio 
al " tema comune " f.»s\,. na 
in un sei 10 (/i/'(i:i/[u 1. 

Le teisioin. le \> ilemicìie. 1 
1 n 01 tenti e t'ci sino salutai : 
1 il iiusi/ii tu 1 iso 1 villini di 
iiisatidisUi.ionc che ni 1 ur.'ipu 
i.nano il ttavagliato camm no 
lelhi Vicini ile ri 1.1 uriu /'/ u 

ba'almeiile da qui II Co»-.i 
('/'u (iM'itìnu Ita saputo csiu 1 
mei e fnioi (i i alide ninnisi,1 
zimii pioijiaininalichc, la cui 
tspu'ss.atic poi qualificata >e 
sia il ;' (più tpjaài ìennale ( iu 
clic marn 1 anc .; a e in ' ' ' 1 
bihnente una < usta ite cap .'< .' 
M di gii'da della vita qicli 
diana defcn'c -li K H < I I d 
.ione * dcllt' altici'.a jn-i in 1 
m mi Sono limai 1 lie 1 ann > 
idei ili. ili di la delle pine 
nnp a tanti ed ai tu •</<•[,• -.< eì'c 
loininiiti' nei gi-nin scoisi pei 
ti 1 ito </(•/ pi ogi a n, ma del', 
mariticslaziain /!'. (i ( 11 01 u 
giiinima sulle cui possi'aiita 
di reali -.azione pende come 
e noto la cut,cu si'.ua muc 1, 
naiiz'aiia denunciala dal pie 
siderite l.'ipa di Me.m 1 l'i " 
hlcm: e limiti seri si n'it-t 
tata stilb' slc-se sliultiiic in 
teme della Vicini ile ricccssu 
ne a realizzare ipuel rapoor 
fu. q;u'l 4 comi aUiimcnt" * 
della città di cui tanto 
si palla 

Il < comi olqimcnta • 1 <•;> 
ptescnta non MI'H e non lan'n 
una pain'a d'ai aiate de,no 
ciiitica. di moda e invece 
una esigenza in iisi,eiisabde 
Rifiutato d cccchio supnorto 
festivaliero e mercantilistico. 
la -.fessu pioiezionc intana 
zumale della Vientialc pia 
reggere sulla buse di un le 
game, di un appaga,o eslc 
su </(! parte di una rete di 
strutture cullatali di base e 
dell'intera popolazione cene 
zuma. E l'esempio viene cai 
zante. attualissimo: l'iniziali 
va sulla Spagna, sull'arte e 
sulla cultura antifasciste spa 
gitole, giustamente mdivitluu 
l>i come momento carattertz 
zante l'edizione VOI 

Su di e»! VII ;;/i organismi 
della liiennale. lo stesso jire 
sidente. Ripa di Menna, stati 
no Incorando. Tuttavia non si 
sfugge a una sensazioni' di 
preoccupante ritardo •? .Su 
prattiitto - afferma Cecconi 
- - perché ancora non emer 
gorio elementi di rerifica pub 
/•lieti t// quanto si sta faceti 
do. Ed è inrece cosa indispeu 
saltile perche il lana delia 
Spagna ducuti un grande 
motiva d; mobilitazione del
l'intera città. La disponibili 
tà di un ambiente come quel 
lo veiic'i'tno e sicuramente 
straordinaria \/<i è I I " IT<MI 
rio iMi'i'sIir/n tempcstivarnen 
te. chiamarlo a discutere, a 
partecipare Questo è anche 
il modo, mi sembra, di p ir 
re correttamente un altro dei 
temi su cui la liiairiu'e M 
arrovella: quello del decen 
tramenio i-. 

Senso del 
cambiamento 
Cri decentramento, cioè, in 

teso non come fatto mera 
mente territoriale, l'iti mi 
jxirtanle degli spazi, e tiriti 1 
duare le forze. 1 % mienen 
l\ organizzati • attrai erso cut 
la atta può essere intesila 

I dille iniziatile cultural, le 
I (piali diventano 0. .7 mainai 
1 fu di c'esca 1. di cambi im-", 
j fu della v?c\-r> comunità al 
j ladina Ecco tornare id'ora il 
t ruolo del Comune del wiu "iu 
, do ih ;xirst dinanzi <n :,'o 
; blemi della politica cult.fa',-

/." Amministrazione ilaro 
. crai ca di Venezia •• pronta a 
! disi mere ed a concordare con 
1 J'7 Vennale e con Vif>- le a' 

tre is'iiu'ioni cu'lurali. m n , 
• do coordinalo fo'ne d"-t> lo 
, assessore e ,micia'''• '/.a •'•!>. 
'• « i n :.•.<• cnmo'css'io d a'i 

sl,iz; urbani ed un « u i i v , " : . 
j v/^n'e dell' attività c.,1 
I l ' i ' l V 1. \ / c j sol ir filli il;,, l'i 

J Ct;n'>fi7 'n'endt' co'leqa'f l • 
! -le-so decentramento cn',;,iu 
, le al iìe,-c;'rarr,'ilo nm-n,i 
| s'r ; ' . " ' . » . ; . • " " » « i o ^ f •••»• r j - C i 

1 tar'o una 1 a'Ui > qer,er'-i 
j " l i " , ' * ' l'i'-'s 1 ~j • ,' -r;,, ^ .> . , f , 

1 d,"n'>cra''ci in cu- si orqi 
ti'zza e -1 e-f"T"ie. come 1 

' Cnnsiqli d< quartiere 
'• L'i s'i>ss<) anjr^llo da var e 
. inni e in primo li.oao dn',ri 
, H ' c i n V rn-,,1',, n' Sindacato 
j per :n w.u impecino cultura 

. - _ ( 

1 

j : Una mostra 
! sul « Corriere » 
: : aperta a Roma 

E' stata inaugurata ie-
• ri a Roma nelle sale del-

! ; la Biblioteca nazionale. 
in viale Castro Pretorio. 

, la mostra • Cento anni. 
cento firme nel Corriere 
della Sera ». -

La mostra rimarra , 
aperta fino al 24 aprile. , 

le. nel ih.scoi so dell'ammmi 
stia zinne comunale esce dal 
la acne tata F individua nel
la rosta tele dei CRAI, d'ieri 
doli la s'iu'luia già c.\i\fi''ifr 
t'./ iiitM'ic.'dfd (illrtirerso la 
igeile la classe apetala vene
ziana può essere chiamato (ì 
sin'aae uni ben diversa fun
ziona pei il temi>o iilieio e 
.'(• il''u"[(i ( ||lf|||(|/| 

•\ \'I'IIC*III in.surniKi inni .>< 
1 '.u' 11 •11 fiiMN,KiVi(jrc come 
mai ai'hi'e il sellate dei beni 
cu'tinah della politica cult 11 
i n ' e A'h' ie qui si gestisce 
un momen'o nnvoitarite del
lo scanlio jiei la ".aggrega 

i l1 ''il 1 l'u'7, ; iu\ i ' lune sOl'Irt 
,'e t / i ' ' 7 ' i r f t ' i i i (-.''(,l 

Mario Passi 

TERZANI 
1 Giai Phong! La liberazione dì 
• Saigon. Un testimone eccezio 
, naie. Come e nato il nuovo 
• Vietnam. Come si fa una nuo 
va rivoluzione. Lire 3 500 

PER UN CRISTIANESIMO 

NON RELIGIOSO 
di Sandro Vesce. Introduzione 

Idi Luciano Guerzoni. Questi 
[scritt i di un prete operaio na 
'scono soprattutto dall'influe.) 
I za che ha esercitato su di 
' lui la vita di fabbrica. Liro 

1 500 

COLAJANNI 
' Riconversione, grande impre 
! sa. partecipazioni statali. Il sì 
j stema delle partecipazioni sta 
tali è ancora valido nella sì 

| tuazione attuale, sociale e \io 
' l it ica, del nostro paese? Lire 
,1 500 

PARRI 
Scritti 1915-1975. A cura d i 

1 Enzo Collotti. Giorgio Rochat, 
Gabriella Solaro Pelazza, Pao> 

• lo Speziale. Prefazione di Gui 
• do Guazza. La biografia intel 
i lettuale e politica di una del 
! le più prestigiose figure del 
[ l'antifascismo e di uno dei 
j pui popolari capi della Resi 
: stenza. Lire 6.000 

SVILUPPO E SOTTOSVILUPPO: 

1 UN'ANALISI MARXISTA 
; di Geoffrey Kay. Un'opera ori 
| qmaie e polemica sia nei con 
' fronti delle impostazioni clas 
! siche i) neoclassiche sia nei 
j confronti del neomarxismo 
! strutturalista Lire 3 500 

MEDICINA E POTERE 
CO.LAMA OtfttTTA DA G A UACCACAPO 

MITSCHERUCH 
! Malattia come conflitto. Per 
i una presa di coscienza della 
i rjenesi sociale della malattia, 

per la nappropriazione di una 
ragione delta salute che sia 

• salute della ragione. Lire 3 800 

NORBERTO BOBBIO 
' Gramsci e la concezione del 
: la società civile. Un famoso 
; saggio de! "'J7 che stimolò» 
' un vivacissimo dibattito sul 

'm,"jr>ismo di Gramsci" r i 
• propos'o con una mtroduzio 
• ne d*:!l illustre studioso. Lira 
I 1 000 

PROLETARI E STATO 
Per una discussione su auto 

, nomia operaia e compromes 
: so storico di Antonio Negri. 
• Una sene di tesi stonco-pc!i 
I tiene che discutono radiccl 
i mente le ipotesi di compro 
Ì messo storico. Lire 1.000 

UNIVERSALE ECONOMICA 
Apparenza e realtà. Arte ftgu 
rativa nell'antico Oriente di 
Sabatino Moscati. Lire 1.500 / 
Commedie e drammi nel ma 
trìmonio. Psicologia e fumetti 
per districarsi nella giungla: 
coniugale di Guglielmo Gulot 
ta. Illustrazioni di Alfredo 
Chiappori. Presentazione di 
Paul Watzlawick. Lire 1.700 / 
Una donna di Ragusa di Ma 
ria Occhipinti. Preceduto da 
Un altro dopoguerra di Enzo 
Forcella. Lire 1.300 

Novità 
e'succesfi 
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